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Introduzione  
La seguente relazione ÔÅÃÎÉÃÁ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÐÁÒÁÔÏÒÉÅ ,)&%+ NATURA 

Ǫ ")/$)6%23)4!ȭ Ȱ)ÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÖÉÆÁÕÎÁ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁ ÎÅÌÌȭ/ÁÓÉ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏȱ 

AZIONE A.4 - Studio dei livelli idrici minimi vitali del Lago Salso. 

Si tratta si uno studio, a cura del Dipartimento di Scienze Agro-ambientali, Chimica e Difesa 

ÖÅÇÅÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ &ÁÃÏÌÔÛ ÄÉ !ÇÒÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ &ÏÇÇÉÁȟ propedeutico alla 

realizzazione delle azioni concrete di conservazione, riguardante la raccolta dati e la 

redazione di una relazione tecnica finalizzata al mantenimento dei livelli idrici ottimali per la 

conservazione delle specie obiettivo e dell'intero ecosistema ÕÔÉÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

minaccia n° σ ȰVariazioni del livello idricoȱ.  

Tale relazione è stata realizzata analizzando i dati quindicinali dei livelli e dei flussi idrici 

nell'ambito territoriale della zona umidÁ ɉ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏɊ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππω e su interpretazione di 

informazioni verbali ricevutÅ ÄÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÁÓÉ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏ in quanto non sono 

disponibili  banche dati ÓÔÏÒÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ. 

Lo studio è stato realizzato entro il primo anno del progetto (Dicembre 2009) cosi come 

richiesto nel crono programma rispettando quindi la tempistica e gli obiettivi. 

          Il gruppo di lavoro 

Prof. Massimo Monteleone 
Dott. Maurizio Marrese 
Ing. Michele Florio 
Dott.essa Giuseppina De Simone 
Dott. essa Angela Libutti 
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RELAZIONE TECNICA 

3ÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ 
LȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÄÒÉÃÁ ÄÅÌ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏ î ÌÅgata agli apporti stagionali derivanti dal torrente 

Cervaro, dal quale, mediante un canale di origine artificiale (canale Roncone del Cervaro), 

ÁÖÖÉÅÎÅ ÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȢ ,ȭÁÆÆÌÕÓÓÏ î ÒÅÇÏÌÁÔÏ paratoie (chiuse idrauliche) che, in 

assenza di un modello gestionale dei livelli idrici del lago, vengono manovrate empiricamente. 

In occasione di piene improvvise e ÉÎ ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÅÌÉÃÁÔÉ ÃÏÍÅ ÌÁ ÆÁÓÅ ÒÉÐÒÏÄÕÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÖÉÆÁÕÎÁȟ 

la mancata conoscenza delle esatte quantità dei flussi idrici non consente un'ottimale gestione 

idrica della zona umida provocando repentine variazioni dei livelli ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÐÁÌÕÓÔÒÅ. 

,ȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÃÉÒÃÁ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÍÁÎÏÖÒÁ ÄÅÌÌÅ ÃÈÉÕÓÅ Å ÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÏÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÁ 

ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÈÁÎÎÏ ÐÏÒÔÁÔÏ ÎÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏ Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÅÒÒÏÎÅÅ ÃÉÒÃÁ ÌȭÏÐportunità di azionare le 

chiuse, causando un repentino innalzamento dei livelli della palude con conseguente 

sommersione dei nidi di molte specie tra le quali il Botaurus stellaris Å ÌȭAythya nyroca. 

!ÎÁÌÏÇÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÂÂÁÓÓÁÍÅÎÔÏ ÒÅÐÅÎÔÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÈÁ ÆÁÖorito la predazione dei nidi con 

conseguenti danni al successo riproduttivo delle succitate specie. Tale situazione è causa di 

stress anche per la vegetazione igrofila specialmente ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ 

ÁÌÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÉÃÉ ÁÖÖiene nel periodo vegetativo primaverile.  

Nella stagione estiva, inoltre, il Lago Salso è spesso utilizzato dagli agricoltori confinanti per 

ÌȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ campi (pratica, però, non avvenuta nel 2009). Ciò rappresenta un ulterior e 

importante fattore di variazione dei livelli idrici e comporta gravi conseguenze e squilibri nel 

ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÃÉÃÌÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÉ ÍÏÌÔÉ ÕÃÃÅÌÌÉ ÎÉÄÉÆÉÃÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁȢ 



LIFE + Lago Salso - AZIONE A.4  Pagina 5 di 38 

 

Funzionamento idrico  della palude  

,ȭÁÒÅÁ ÐÁÌÕÓÔÒÅ si estende per oltre 550 ettari ed è costituita da due vasche di colmata 

collegate tra loro da una chiusa idraulica.  In pratica si tratta di due aree di invaso idrico 

realizzate, in passato, per la bonifica per colmata dei terreni salsi e bassi del golfo di 

Manfredonia. Nella palude si alternano in modo irregolare vaste zone di fitto canneto con zone 

lacustri aperte, più o meno vaste, ÎÅÌ ÇÅÒÇÏ ÃÈÉÁÍÁÔÅ ȰÃÈÉÁÒÉȱȢ 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏ ÌȭÁÃÑÕÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌ Torrente Cervaro, regolata da un sistema 

di chiuse di immissione (chiusa 1), ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÃÁÎÁÌÅ Ȱ2ÏÎÃÏÎÅȱ (Fig. 1), si immette nella 

ÐÒÉÍÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÖÁÓÏ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ6ÁÌÌÅ AÌÔÁȱ attraverso una paratoia (o chiusa idraulica), 

quasi totalmente occupata dal canneto fatta eccezione di soli due chiari importanti e di 

qualche canalizzazione di flusso preferenziale interna. $Á ÑÕÅÓÔÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÈÉÕÓÁ ÄÉ Ȱ6alle 

ÄÉ -ÅÚÚÏȱ (chiusa 2)ȟ ÌȭÁÃÑÕÁ ÐÁÓÓÁ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÖÁÓÏ ÂÅÎ ÐÉĬ ÅÓÔÅÓÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ Å 

caratterizzata mediamente da un fondale più profondo di quasi un metro (tale area 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÁÐÐÕÎÔÏ ÌÁ Ȱ6ÁÌÌÅ ÄÉ -ÅÚÚÏȱ Å ÉÌ Ȱ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏȱȟ ÄÕÅ ÁÒÅÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎtanti un unico 

sistema idraulico seppur è presente terrapieno fra le due) . In questa seconda area si 

evidenzia un maggiore equilibrio tra zone a canneto e chiari aperti più o meno frastagliati e 

spesso collegati tra loro da canali interni. Attraverso una successiva chiusa idraulica (chiusa 

3) ÌȭÁÃÑÕÁ ÆÕÏÒÉÅÓÃÅ ÄÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÖÁÓÏ ÓÃÁÒÉÃÁÔÁ ÉÎ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÃÁÎÁÌÅ ÃÈÅ ÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ 

ÌÁ ȰÆÏÃÅȱȢ !ÌÔÒÅ ÃÈÉÕÓÅ ȰÉÎ ÕÓÃÉÔÁȱ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÐÅÒ ÌÁ emissione ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȢ 

La chiusa 1 è regolata dal Consorzio di Bonifica della Capitanata, mentre le chiuse 2a, 2b e 3 

ÓÏÎÏ ÇÅÓÔÉÔÅ ÄÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÁÓÉ anche se in passato si sono verificati casi in cui gli stessi 

agricoltori manovravano arbitrariamente  le chiuse. ɉ.ÏÔÁȡ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÁÐÐÅÎÄÉÃÅ 

fotografica). 

La presenza di vaste aree occupate dal folto canneto rappresenta spesso un ostacolo fisico 

molto importante ai flussi idrici, ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÄÅÇÌÉ ÓÐÅÃÃÈÉ ÄȭÁÃÑÕÁ e i 

collegamenti idraulici obbligati ÔÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ȰÁÒÅÅȱ inducono spesso variazioni dei livelli 

idrici diverse zona per zona e/o loro sfasamenti temporali. 

0ÅÒÔÁÎÔÏ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÉÃÉ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÐÁÌÕÓÔÒÉȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÎÔÉÔÛ 

ed intensità delle piogge, sono influenzati dalla gestione e dalla sezione delle chiuse di 

passaggio idrico obbligato ed in ultimo, ma non per importanza, dalla folta vegetazione dovuta 

al canneto che spesso ostacola i flussi con un progressivo interramento del fondale fino a 

costituire delle vere e proprie barriere al passÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȢ 
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Figura 1 ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ȰÖÁÓÃÈÅȱ ɉÉÎ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÌÅ ÃÈÉÕÓÅɊ
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Materiali e metodi  

Consapevoli di quanto spiegato precedentemente, lo studio dei livelli idrici del Lago Salso è 

stato impostato prevedenÄÏ ÕÎ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ȰÄÉÆÆÕÓÏȱ ÎÅÌÌa palude con 6 stazioni di misura 

ÄÉÓÌÏÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁȢ La scelta della posizione di questi punti è stata fatta in base ai caratteri 

ambientali (ovvero punti rappresentativi delle condizioni ordinarie  ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄȭÁÒÅÁɊȟ Álle 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÆÁÃÉÌÅ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÄÉÒÅÔÔÁ ÁÄÉÁÃÅÎÚÁ Á ÓÐÅÃÃÈÉ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÁÌÌÁ ÏÍÏÇÅÎÅÁ 

ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁȢ Per ogni stazione di misura è stata determinata la quota assoluta di 

riferimento espressa in metri  s.l.m.. NÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÒÉÌÉÅÖÏ ÔÏÐÏÇÒÁÆÉÃÏ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÏÎÅ 

A5 dello stesso progetto, infatti , ogni stazione è stata collegata ad un vertice di inquadramento 

GPS posizionato nelle immediate vicinanze o addirittura istituita  coincidente con lo stesso 

vertice di inquadramento. 

Con cadenza quindicinale da gennaio a dicembre 2009, in corrispondenza delle 6 stazioni, si è 

proceduto al rilievo della quota del livello idrico locale ottenuta per differenza rispetto a 

quella di riferimento determinata con il rilievo topografico. 

In corrispondenza di questi punti di misura sono stati prelevati, con cadenza mensile, anche i 

ÃÁÍÐÉÏÎÉ ÄȭÁÃÑÕÁ per le analisi previste nelÌȭÁÚÉÏÎÅ E2 dello stesso progetto. Tale azione 

proseguirà fino al termine del progetto LIFE. 

Per ciascuna stazione di misura è stata redatta una monografia descrittiva del punto atta a 

localizzarla ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ Å ÁÄ ÉÌÌÕÓÔÒÁÒÎÅ ÌÅ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉÔÛ Åd il contesto palustre in cui essa si 

inserisce (vedere appendice). Sulla base della misura periodica dei livelli e della conoscenza 

delle quote batimetriche, sono state rilevate e riportate nelle monografie anche le altezze 

ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÈÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππω ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅȢ 

Chiaramente tali altezze idrometriche sono relative allo specifico punto di stazione e quindi 

dipendono dalla specifica quota batimetrica del fondale. In genere tali quote sono abbastanza 

ÓÉÍÉÌÉ Á ÑÕÅÌÌÅ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÒÉÌÉÅÖÏ ÂÁÔÉÍÅÔÒÉÃÏ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ !υ ÄÅÌ 

progetto, pertanto le altezze idrometriche riportate possono ritenersi rappresentative per 

ÌȭÁÒÅÁ ÉÎ ÅÓÁÍÅȢ 3ÏÌÔÁÎÔÏ ÌÁ 3ÔÁÚÉÏÎÅ Ȱ#ÈÉÁÒÏ υȱȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÁ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÆÉÓÓÅ 

accessibili in zone più interne al chiaro, risente della sua posizione di bordo caratterizzata da 

una quota batimetrica del fondale molto più elevata rispetto a quelle ordinariamente 

riscontrate nelle zone più interne. Per ovviare a ciò, nello stesso grafico sono state riportate 

anche le altezze idrometriche riferite ad un punto vicino alla stazione, ma più interno al 

ÃÈÉÁÒÏȟ ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÃÅÄente rilievo batimetrico e rappresentativo della 

batimetria della zona. 

Nota la quota dei livelli idrici , ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÁ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ per differenza dalle specifiche 

ÑÕÏÔÅ ÂÁÔÉÍÅÔÒÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ. Pertanto correlando i dati del rilievo batimetrico, realizzato 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ !υ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ Á ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÉÃÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÔÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅȟ î 

possibile pervenire ai profili di altezza idrometrica di tutti i punti rilevati nei chiari del Lago 

Salso. Tuttavia lȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÄÅÌÌÏ Ótudio è rappresentato, ÐÉĬ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌÌÅ 
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altezze idrometriche, dal monitoraggio delle variazioni dei livelli ÉÄÒÉÃÉ ÅÄ î ÑÕÅÓÔÏ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ 

principale sul quale ci si è concentrati. 

Costantemente è stato fatto riferimento alla Moretta tabaccata (Aythya nyroca) e al Tarabuso 

(Botaurus stellarisɊ ÕÔÉÌÉ ÓÐÅÃÉÅ ÉÎÄÉÃÁÔÒÉÃÉ ÐÅÒ ÉÌ ÂÕÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÐÁÌÕÓÔÒÅ 

nonché specie obiettivo del progetto che maggiormente risentono delle repentine variazioni 

dei livelli idrici (come  segnalato nei risÐÅÔÔÉÖÉ 0ÉÁÎÉ ÄȭÁÚÉÏÎÅ .ÁÚÉÏÎÁÌÉ Å )ÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉɊ 

nidificandÏ Á ÐÅÌÏ ÄȭÁÃÑÕÁ. Da evidenziare che, per queste specie, a causa della loro rarità, 

sono disponibili pochi e frammentati dati bibliografici Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÅÃÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÅ 

(come indicato anche nei piani ÄȭÁÚÉÏÎÅ nazionali o nelle liste rosse IUCN) 
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Risultati  
Come già detto, lȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÄÅÌÌÏ studio è rappresentato sicuramente dal 

monitoraggio delle variazioni dei livelli idrici  ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ. Pertanto si è proceduto ad un 

confronto delle quote dei livelli idr ici registrati nelle 6 stazioni ed in particolare sono state 

evidenziate sia le variazioni nel tempo in corrispondenza di ogni singola stazione che le 

differenze registrate tra stazione e stazione.  

In questo modo è stato possibile analizzare la dinamica dei flussi, individuare le zone 

maggiormente interessate da variazioni dei livelli idrici , cercare correlazioni con le piogge 

verificatesi nella zona. 

A riguardo, per lo specifico studio, sono stati acquisiti i dati giornalieri relativi alle 

ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππω ÄÁ ÕÎÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÍÅÔÅÏÒÏÌÏÇÉÃÁ ÉÎÓÔÁÌÌÁÔÁ dal 

Dipartimento di Scienze Agro-ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ #ÈÉÍÉÃÁ Å $ÉÆÅÓÁ ÖÅÇÅÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ &ÏÇÇÉÁ 

ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒesse a soli 15 km dal Lago Salso (Fig. 2).  
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Fig. 2 ɀ Piogge giornaliere cumulate registrate dalla stazione meteorologica di riferimento.  

 

.ÅÌÌȭÁÎÎÁÔÁ ςππω ÌÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÁÂÂÏÎÄÁÎÔÉ Å ÂÅÎ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÌÌÅ 

piogge medie caratteristiche della zona. In particolare si sono verificati complessivamente 

oltre i 650 mm che hanno indotto un globale accumulo idrico negli invasi del Lago Salso 

determinando un innalzamento globale dei livelli di circa 15 cm da inizio gennaio a fine 

dicembre 2009. 
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Chiaramente la ricerca di una diretta correlazione tra le piogge ed i livelli idrici del Lago Salso 

ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅÂÂÅ ÕÎ ÁÃÃÕÒÁÔÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ Á ÍÏÎÔÅȟ ÕÎ ÒÉÌÉÅÖÏ ȰÄÉÆÆÕÓÏȱ Å ÎÏÎ 

puntuale (con unico pluviometro) delle piogge al suo inteÒÎÏȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÐÏÒÔÁÔÅȟ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉ 

di corrivazione, della capacità di accumulo stessa del bacino. Tutti questi dati andrebbero 

correlati poi con la gestione delle chiuse idrauliche operate, come già detto, da più soggetti e 

senza un criterio deterministico univoco. Appare evidente quindi che non è possibile 

pervenire a correlazioni precise tra piogge e livelli idrici, tuttavia si è cercato, per lo meno, di 

individuarne delle regole generali. 

Si è proceduto, pertanto, ad un tentativo, più che di correlazione, di confronto dei dati di 

piovosità con le variazioni dei livelli idrici del Lago Salso. A riguardo, i dati di piovosità 

giornaliera sono stati analizzati e cumulati con la stessa frequenza dei rilievi eseguiti per la 

misura dei livelli idrici ( Fig. 3). 
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Figura 3 ɀ Piogge medie giornaliere e totali cumulate nel periodo di campionamento.  

Le abbondanti piogge registrate nel mese di gennaio hanno indotto un repentino 

innalzamento dei livelli idrici del Lago Salso (Fig. 5) con addirittura una sorta di onda di piena 

ÃÈÅ î ÓÔÁÔÁ ÁÖÖÅÒÔÉÔÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ Ȱ6ÁÌÌÅ AÌÔÁȱ, ma si è registrata anche in 

ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ &ÏÃÅ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÃÈÉÕÓÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÁÍÅÎÔÅȢ 4ÁÌÅ ÅÆÆÅÔÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÆÁÓÁÔÏ ÎÅÌ 

tempo e comunque influenzato oltre che dalle piogge, dalle modalità di gestione delle chiuse e, 

non da meno dalla vegetazione interna alla palude che spesso rappresenta un ostacolo ai 

flussi idrici .  

Le successive piogge primaverili hanno determinato le condizioni di massimo invaso del Lago 

Salso registrate nel mese di giugno. Dopo tale periodo le elevate temperature, in 

concomitanza di scarse precipitazioni, hanno indotto un progressivo omogeneo 

abbassamento dei livelli della palude fino al mese di settembre quando, a seguito di nuove 

piogge, è ripresa la fase di adduzione idrica con innalzamenti dei livelli registrati specialmente 

nella Valle Alta. 
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Nel grafico in Fig. 4 ÓÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÌÅ ÑÕÏÔÅ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÎÅÌÌÅ φ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏȢ !ÐÐÁÒÅ ÓÕÂÉÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÅ ÚÏÎÅ ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÉ di maggiori fluttuazioni dei 

livelli , di breve periodo, sono rappresentate dal canale Ȱ2ÏÎÃÏÎÅȱ ÄÉ ÁÄÄÕÚÉÏÎÅ Å ÄÁÌÌÁ Ȱ6ÁÌÌÅ 

AÌÔÁȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÉÎÖÁÓÏ ÄÉ ÁÃÃÕÍÕÌÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÌÕÄÅȢ )Î ÃÏÎÃÏÍÉÔÁÎÚÁ ÄÉ 

precipitazioni particolarmente intense e/o abbondanti, le differenze locali dei livelli idrici,  tra 

le diverse zone della palude, possono in taluni casi raggiungere e addirittura superare i 40 cm. 

4ÁÌÅ ÆÅÎÏÍÅÎÏ î ÄÏÖÕÔÏ ÁÉ ÒÅÇÉÍÉ ÉÄÒÁÕÌÉÃÉ ÔÒÁÎÓÉÔÏÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÎÏ ÃÏÎ ÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÌÌȭÏÎÄÁ ÄÉ 

piena dal bacino idrografico di raccolta ed, a volte, con la sua propagazione ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

delle vasche del Lago Salso. 

Va detto inoltre che al di là delle piogge, ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

chiusa idraulica di adduzione a monte operata dal Consorzio di "ÏÎÉÆÉÃÁ ÄÉ #ÁÐÉÔÁÎÁÔÁȢ %ȭ essa 

difatti a regolaÒÅ ÌÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÄÉ ÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÉÄÒÉÃÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÕÄÅȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÐÏÒÔÁÔÅ 

eccessive, operate magari per invasare in breve tempo acqua perché si sono raggiunti livelli 

idrici particolarmente bassi, inducono importanti effetti locali nella Valle Alta con 

innalzamenti repentini dei livelli . Inoltre, la gestione della chiusa idraulica di Valle di Mezzo 

determina la ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÎÖÁÓÏ, pertanto regolazioni di 

flusso ritardate o non correlate rispetto agli apporti idrici in ingresso dal canale Roncone, 

contribuiscono ad accentuare tali fluttuazioni locali dei livelli. 

 

100

110

120

130

140

150

160

170

180

190

200

210

220

230

240

1
/1

1
6

/1

3
1

/1

1
5

/2

2
/3

1
7

/3

1
/4

1
6

/4

1
/5

1
6

/5

3
1

/5

1
5

/6

3
0

/6

1
5

/7

3
0

/7

1
4

/8

2
9

/8

1
3

/9

2
8

/9

1
3

/1
0

2
8

/1
0

1
2

/1
1

2
7

/1
1

1
2

/1
2

2
7

/1
2

Q
U

O
TA

 L
IV

E
L
L
I 

ID
R

IC
I 

(c
m

 s
.l.

m
.)

VALLE DI MEZZO VALLE ALTA FOCE RONCONE IMBARCADERO CHIARO 5

 

Figura 4 ɀ ,ÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÉÃÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÎÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππω 
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In periodi con piovosità regolare e flussi omogenei tra le diverse chiuse idrauliche, è stata 

rilevata una buona corrispondenza tra le quote dei livelli idrici di tutte le stazioni. In queste 

fasi i livelli tendono a disporsi secondo la tipica superficie equipotenziale caratteristica delle 

condizioni idrostatiche. 

I massimi livelli di invaso della palude sono stati registrati nel mese di giugno, alla fine del 

periodo delle piogge invernali e primaverili, con valori di picco locale di oltre 2,30 m s.l.m. e 

generali di quasi 2,20 m s.l.m. 

Valori minimi sono stati registrati nel mese di ottobre dopo la stagione estiva, in 

concomitanza dei primi eventi meteorici importanti che hanno indotto nuove fluttuazioni 

locali nelle zone di ingresso. I livelli minimi assoluti si sono avuti invece nel mese di gennaio, 

con valori, in media, di poco superiori a 1,60 m s.l.m. determinati dalla precedente annata più 

siccitosa o comunque con minori apporti idrici nella palude.  

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ si evince che i livelli idrici de lÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ Ȱ#ÈÉÁÒÏ υȱȟ 

Ȱ)ÍÂÁÒÃÁÄÅÒÏȱ Å Ȱ&ÏÃÅȱ ÈÁÎÎÏ ÕÎ andamento pressoché univoco, pertanto tali aree risultano 

ÔÒÁ ÌÏÒÏ ÉÄÒÁÕÌÉÃÁÍÅÎÔÅ ÂÅÎ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ Å ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÕÎͻÕÎÉÃÁ ÖÁÓÔÁ ÁÒÅÁ ÄȭÉÎÖÁÓÏȢ  

Le zone di ingresso e della Valle Alta, invece sono soggette, come già detto, a maggiori 

fluttuazioni dei livelli per effetto degli apporti idrici spesso abbondanti e non opportunamente 

ÒÅÇÏÌÁÔÉȢ )Î ÃÏÎÃÏÍÉÔÁÎÚÁ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÍÅÔÅÏÒÉÃÉȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÑÕÁÓÉ ÕÎÁ ȰÏÎÄÁ 

ÄÉ ÐÉÅÎÁȱ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÐÒÏÇÒessivamente dal Roncone tutta la Valle Alta smorzandosi 

progressivamente fino a raggiungere la stazione Ȱ6ÁÌÌÅ ÄÉ -ÅÚÚÏȱȢ 

Nella tabella in Fig. 5 sono riportate le massime fluttuazioni di livello (intese come differenza 

tra massimi e minimi) registrate per ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππω ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȢ  

 

 Roncone Valle Alta 
Valle di 

Mezzo 
Imbarcadero Chiaro 5 Foce 

Fluttuazione 

massima 

(cm) 

60 57 42 53 54 58,5 

Figura 5 ɀ &ÌÕÔÔÕÁÚÉÏÎÉ ÍÁÓÓÉÍÅ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππω 

 

Le maggiori fluttuazioni sono state registrate in corrispondenza delle sezioni di immissione 

ÄÅÌ ÃÁÎÁÌÅ Ȱ2ÏÎÃÏÎÅȱȟ 6ÁÌÌÅ !ÌÔÁ Å ÄÉ ÄÅÆÌÕÓÓÏ ÁÌÌÁ Ȱ&ÏÃÅȱȠ la minore invece ha interessato ÌȭÁÒÅÁ 

centrale in corrisponÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ Ȱ6ÁÌÌÅ ÄÉ -ÅÚÚÏȱ, ÄÏÖÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÅ ȰÃondizioni al 

ÃÏÎÔÏÒÎÏȱ ÄÉ ÉÎÇÒÅÓÓÏ ÅÄ ÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌ ȰÓÉÓÔÅÍÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏȱ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏ risultano meno influenti. 
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!ÎÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÉÃÌÏ ÁÎÎÕÁÌÅ dei livelli nelle varie stazioni di misura e la biologia delle 

specie si rileva che il periodo critico per le specie obiettivo (Moretta tabaccata e Tarabuso) è 

ovviamente quello riprodu ttivo (aprile e maggio) (Fig. 6), ossia quando il nido, che viene 

ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÁÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÏÓÐÉÔÁ ÌÁ ÃÏÖÁ Å Ìa successiva schiusa dei pulli. 

Le fluttuazioni dei livelli variano  da 5 a 20 cm sono da ritenersi molto critiche specialmente 

per le aree del Roncone e della Valle Alta; infatti in tali condizioni il nido verrebbe totalmente 

sommerso rendendo vana la nidificazione in questi siti costringendo, nella migliore delle 

ipotesi, una nidificazione sostitutiva in un altro sito. Da segnalare inoltre che secondo studi 

ÏÒÎÉÔÏÌÏÇÉÃÉ ÓÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÕÌÌÁ -ÏÒÅÔÔÁ ÔÁÂÁÃÃÁÔÁ ÐÒÏÐÒÉÏ ÌÁ 6ÁÌÌÅ !ÌÔÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÏÓÐÉÔÁre il 

maggior numero di coppie, la specie infatti seleziona le aree la cui la vegetazione polifitica 

(Juncus subulatus, Scirpus maritimus, Typha angustifolia e Phragmites australis) è 

caratterizzata da chiari di piccole dimensioni, distribuiti in maniera omogenea e aree di 

canneto giovane soggette annualmente a pascolo bovino nel mese di agosto (Sorino R. et al, 

2005), un altro studio ha dimostrato come la gestione della vegetazione emergente sia 

fondamentale per questa specie di anatra (Costa e Biondi, 2002), quindi si evince come sia 

fondamentale la gestione dei livelli idrici nel periodo riproduttivo.  

 

 

Figura 6 ς Fluttuazioni massime delle quote dei livelli idrici durante il periodo riproduttivo 
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Possibili approfondimenti della ricerca. 

3ÅÐÐÕÒ ÎÏÎ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÁÚÉÏÎÅ !τ Ȱ3ÔÕÄÉÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÍÉÎÉÍÉ ÖÉÔÁÌÉ 

ÄÅÌ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏȱ ÃÕÉ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ 

elaborazioni dei dati acquisiti al fine di fornire un quadro ancora più ampio ed esaustivo 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÄÒÏÌÏÇÉÃÁ ÅÄ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ 

Integrando infatti i dati ottenuti dal monitoraggio dei livelli idrici con le quote batimetriche 

ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌa precedente azione A5, è possibile procedere ad una elaborazione GIS 

atta a definire in modo dettagliato, in tutte le aree lacustri del Lago Salso, le altezze 

ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÈÅ Å ÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÐÕÎÔÕÁÌÉ ÆÌÕÔÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉȢ %ȭ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ inoltre , per ogni area 

individuata sulla carta, definire una correlazione precisa tra il livello idrometrico e la 

profondità del canneto, delle idrofite sommerse, ecc. Questo risultato consentirebbe di 

ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÈÁÂÉÔÁÔ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

degli uccelli.  

,ȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ costituirebbe il risultato della sovrapposizione del rilievo batimetrico 

(profondità e morfologia dei fondali del lago) alla carta della vegetazione (Azione A2). 

Chiaramente una elaborazione di questo tipo, non prevista in questa azione preparatoria, 

rappresenterebbe una passo successivo di analisi e di approfondimento che non può essere 

evaso in questa relazione necessitando di una laboriosa fase di implementazione ed 

elaborazione GIS integrati con i dati faunistici (Azione A3), i cui tempi non sono compatibili 

con le scadenze previste dal crono-programma di questa azione.  
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Conclusioni  
Sulla base dei rilievi e dello studio realizzato, si può affermare che le variazioni di livello del 

Lago Salso diventano sfavorevoli alle specie selvatiche essenzialmente nel periodo 

ÐÒÉÍÁÖÅÒÉÌÅ ÐÒÅ Å ÐÏÓÔ ÒÉÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ Álla vasca 

denominata Valle Alta. Questa, trovandosi ȰÁ ÍÏÎÔÅȱ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ Åd avendo come unico 

punto di deflusso la sola chiusa di Valle di Mezzo, risulta maggiormente soggetta alle ondate di 

piena che inducono maggiori fluttuazioni dei livelli idrici. Il secondo sistema di invaso, 

comprendente le aree contigue della Valle di Mezzo ed il Lago Salso, ha dimensioni tre-quattro 

volte maggiori della Valle Alta, di conseguenza le variazioni dei livelli idrici risultano 

notevolmente ridotte rispetto al primo invaso.  

La stabilità del livello idrico è concretamente meno importante nel periodo invernale, quando 

le esigenze degli animali e della vegetazione sono più flessibili. Secondo i dati raccolti anche il 

periodo estivo (da luglio ai primi di settembre) risulta proibitivo a causa della scarsità di 

approvvigionamento delle precipitazioni, ad ogni modo questa situazione è tipica degli 

ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÐÁÌÕÓÔÒÉ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÉ ÃÈÅ ÒÉÅÓÃÏÎÏ Á ÓÏÐÐÅÒÉÒÅ É ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÉ ÓÅÃÃÁ ÃÏÎ ÌȭÁÃÑÕÁ 

accumulata durante la primavera, quindi la scarsità di precipitazioni non influenza in generale 

ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁȢ 4ÁÌÅ ÁÒÉÄÉÔÛ ÅÓÔÉÖÁ î ÄȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ÄÁ ÔÅÎÅÒÅ ÓÏÔÔÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ 

soprattutto in virtù di ciò che accade nei mesi antecedenti in quanto in anni precedenti al 

periodo di analisi (2009) la captazione delle ÁÃÑÕÅ ɉÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÍÐÉ) privava 

ÌÁ ÐÁÌÕÄÅ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÒÉÓÅÒÖÁ ÄȭÁÃÑÕÁ ɉÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÁÂÂÁÓÓÁÒÅ ÒÅÐÅÎÔÉÎÁÍÅÎÔÅ É ÌÉÖÅÌÌÉɊȢ 

Da quanto emerso dalla fase di elaborazione dei dati appare chiaro che, alle attuali condizioni 

ɉÓÉ ÒÉÃÏÒÄÁ ÃÈÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÓÏÎÏ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςππωɊ, il periodo critico è compreso tra 

aprile e la metà prima metà di giugno. Una gestione ottimale delle chiuse idrauliche potrebbe 

garantire fluttuazioni dei livelli  idrici graduali e di minore entità, magari proprio in 

corrispondenza dei periodi critici di riproduzione della fauna.  

Difatti le variazioni dei livelli più che dalle piogge (ovviamente molto importanti), sono 

influenzate dalla portata delle chiuse idrauliche ed in particolar modo da quella a monte sul 

torrente Cervaro gestita dal Consorzio di Bonifica della Capitanata. A riguardo, una eccessiva 

apertura di tale chiusa, nei periodi di piena, induce notevoli portate idriche che si riversano 

ÎÅÌÌȭÉÎÖÁÓÏ ÄÉ 6ÁÌÌÅ Alta che rappresenta di ÆÁÔÔÏ ÕÎ ȰÐÏÌÍÏÎÅȱ ÄÉ ÁÃÃÕÍÕÌÏ ÃÈÅ ÔÒÁÓÆÅÒÉÓÃÅ 

ÓÏÌÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Å ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÃÑÕÁ ÐÉĬ Á ÖÁÌÌÅȢ 

$ȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ÁÎÃÈÅ la gestione delle chiuse di Valle di Mezzo e della Foce influenza i livelli del 

Lago Salso, ma in maniera più blanda potendo contare su sezioni idrauliche e quindi portate 

minori  rispetto alla prima.  

!ÐÐÁÒÅ ÅÖÉÄÅÎÔÅ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÉĬ ÃÒÉÔÉÃÏ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏ î 

garantire una gestione ponderata e coordinata delle tre chiuse idrauliche attualmente operata 

da più soggetti senza efficaci criteri deterministici oggettivi. 
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La definizione oggettiva di tali criteri di gestione non può che scaturire da un monitoraggio in 

continuo dei livelli idrici in corrispondenza delle tre sezioni idrauliche di passaggio obbligato.  

Per una tale corretta gestione delle chiuse idrauliche potrebbero essere installati  tre 

mareografi, per un monitoraggio in continuo dei livelli idrici,  posizionati in corrispondenza di 

ciascuna delle sezioni idrauliche del Roncone, della Valle di Mezzo e della Foce. In questo 

modo i mareografi costituirebbero un sistema di rilevazione integrato che potrebbe 

facilmente ottimizzare i flussi idrici operando opportunamente sulle chiuse per gestire anche 

fenomeni di piene eccezionali o prevenire periodi di secca. 

Concludendo, si deduce che, per un corretto governo delle acque della palude sia 

fondamentale una gestione integrata delle acque basata su tre livelli:  

a. Idrologicoȡ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÄÒÉÃÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ 

precipitazioni e alle ondate di piena; 

b. Ecologico: con lo scopo di individuare e definire le esigenze, in termini di livelli idrici e 

di escursione dei livelli, di tutte le principali componenÔÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÕÄÅȠ 

c. Decisionale: si evince, da quanto scritto, che la gestione delle chiuse dovrà essere 

preferibilmente governata da un unico organo competente capace di svolgere un ruolo 

ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÓÃÁÔÕÒÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ ÄÕÅ ÌÉÖÅÌÌÉȢ 
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Un modello per una gestione ambientale del livello dell e acque ÄÅÌÌȭ/ÁÓÉ 

Lago Salso 
 

Gli studi realizzati nel corso delÌȭÁÚÉÏÎÅ A.4 ȰStudio dei livelli idrici minimi vitali del Lago 

Salsoȱ, e presentati nelle pagine precedenti, sono stati utilizzati per definire un modello ideale 

di gestione del livello delle ÁÃÑÕÅ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ e delle specie 

obiettivo . 

Il modello di monitoraggio è stato ponderato tenendo in considerazione i diversi parametri 

ambientali, il contesto territoriale, la praticità di utilizzo e non per ultimo il rapporto qualità-

prezzo e costi di manutenzione.  

Per la registrazione della variazione degli eventi idrometrici si propone che la misura del 

livello idrometrico venga eseguita tramite sistematiche rilevazioni, che possono essere sia a 

lettura manuale e sia in automatico con registrazione dei dati ed eventuale loro trasmissione 

ad un centro di raccolta di analisi e decisionale. Infatti,  gli strumenti di misura del livello 

idrometrico sono stati suddivisi sostanzialmente in due categorie: 

- strumenti di misura senza registrazione (idrometri) fra cui troviamo 

fondamentalmente l'asta idrometrica  (Fig. 3). 

- strumenti di misura con registrazione (idrometrografi) che vengono classificati 

principalmente in base al tipo di sensore utilizzato per la misura che può essere a 

galeggiante , a pressione  o ad ultrasuoni  (Fig. 4-5). 

 

)Ì ÎÏÓÔÒÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÄÅÌÌȭOasi Lago Salso ha inoltre tenuto conto 

anche dei diversi dati tecnici rilevati in bibliografia (Tab. 1) in studi e casi simili effettuati in 

Europa (Tab. 1) ɉ$ȭ!ÍÉÃÏ ,Ȣȟ ςππφɊȢ 

 

Tabella 1 

 
 

Dalla tabella 1 emerge chiaramente ÃÈÅ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌ ȰÔÉÐÏ ÄÉ ÓÅÎÓÏÒÅȱ ÄÉÐÅÎÄÅ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ 

ÄÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÈÅ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ ÓÉÔÏ ÄȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÍento. 
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Gli strumenti attualmente utilizzati sono, tuttavia, corredati di appositi sensori e software di 

gestione che predispongono correzioni automatiche degli strumenti in base alla variazione dei 

principali parametri che influenzano la misura permettendo di effettuare misure affette da 

errori inferiori al centimetro.  

Nell'ambito di questo modello è stato privilegiato l'utilizzo di un sensore di livello ad 

ultrasuoni in quanto la sua versatilità e il suo basso consumo energetico (non 

necessariamente dipendente da reti elettriche) sono state ritenute caratteristiche utili per le 

nostre finalità. Il sensore basa il suo funzionamento su di un trasduttore ad ultrasuoni che 

invia un impulso verso la superficie della quale si vuole misurare la distanza: dalla rilevazione 

ÄÅÌÌȭÅÃÏ ÒÉÆÌÅÓÓÏ ÓÉ ÖÁÌÕÔÁ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏ ÎÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏȢ $ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏȟ ÃÏÎ ÕÎ 

ÁÌÇÏÒÉÔÍÏ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏȟ ÓÉ ÒÉÃÁÖÁ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÐÅÒÃÏÒÓÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÓÏÎÏÒÏȢ Il sensore è anche 

ÄÏÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎ ÓÏÆÉÓÔÉÃÁÔÏ ÁÌÇÏÒÉÔÍÏ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÎÓÁÒÅ ÌȭÉÎÆluenza della temperatura 

ambientale (a volte causa di errori variabili). Per la manutenzione è necessario un controllo 

periodico (<12 mesi) del suo livellamento e dell'assenza di ostacoli riflettenti all'interno del 

volume interessato dal fascio ultrasonico. 

 

In base hai dati ricavati dallo studio, il modello prevede il posizionamento di almeno tre 

stazioni idrometric he localizzate ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌ #ÁÎÁÌÅ 2ÏÎÃÏÎÅȟ ÌÁ ÃÈÉÕÓÁ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌÌÅ ÄÉ 

Mezzo e la chiusa presso la Foce. 

Tali stazioni saranno alimentate da pannelli solari e dotate di data logger che trasmetteranno 

in continuum alla stazione di raccolta dati (si ipotizza ÄÉ ÃÏÌÌÏÃÁÒÌÁ ÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭ/ÁÓÉ ,ÁÇÏ 

Salso)Ȣ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÓÁÒÛ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÔÒÁÍÉÔÅ ÁÐÐÏÓÉÔÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÃÈÅ faciliteranno 

ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉȢ  
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Figura 2 esempio di rete del modello decisionale 
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Figura 3 Aste idrometriche 

 

 

 

Figura 4 Idrometrografo a galleggiante 
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Figura 5 Idrometrografo a pressione 

 

 

 

 

 

Figura 6 Idrometrografo a ultrasuoni 
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La stazione idrometrica  che verrà installata sarà costituita dai seguenti strumenti: 

1. asta idrometrica di riferimento per la lettura diretta del livello;  

2. sensore di livello ad ultrasuoni; 

3. unità di controllo e trasmissione dati. 

 

L'asta idrometrica sarà collocata in posizione ben visibile. Il sensore di livello ad ultrasuoni 

verrà fissato tramite un'apposita staffatura in acciaio e posizionato in maniera da essere 

difficilmente visibile e raggiungibile, questo solo per una maggiore tutela dello strumento nel 

caso di furti o danneggiamenti. L'unità di controllo e trasmissione dati sarà posizionata su un 

apposito palo di supporto di lunghezza pari a 5 m e diametro di 60 mm, su cui verranno 

collocate anche l'antenna per la trasmissione e il pannello solare per l'alimentazione. Il palo 

sarà fissato a in posizione da stabilire a seconda dei casi ma sempre in posizione ben 

soleggiata per favorire l'alimentazione del pannello solare. 

 

I dati raccolti saranno trasmessi in modalità wireless ad una centrale di raccolta dati 

ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÔÁȟ ÉÐÏÔÅÔÉÃÁÍÅÎÔÅȟ ÐÒÅÓÓÏ ÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÅÌÌȭ/ÁÓÉ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏȢ 
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Esempi di strumentazione i n commercio  
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BOX 1 

 

Lo strumento OTT Thalimedes è composto da un sensore ad encoder con puleggia di rinvio 

del cavetto di sospensione del galleggiante e contrappeso. La 

ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÍÅÔÔÅ ÉÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

galleggiante ɀ contrappeso imprimendo un moto circolare 

ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎ ÃÁÖÅÔÔÏ ÄȭÁÃÃÉÁÉÏ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁ ÌÁ ÐÕÌÅÇÇÉÁȢ OTT 

Thalimedes è dotato di memoria interna e display LCD per la 

lettura diretta del livello. Il sistema è adatto alle misure di 

livello in acque superficiali ed in acque sotterranee, viene 

fornito con galleggiante diametro 80 mm (altre dimensioni 

sono disponibili). Il range di misura è programmabile sullo 

strumento: -ςπȣϹςπ ÍÅÔÒÉ ÃÏÎ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ρ ÍÍȟ ÏÐÐÕÒÅ -

ςππȣϹςππ ÍÅÔÒÉ ÃÏÎ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ρ ÃÍȢ 

Può essere utilizzato in parallelo ad idrometrografi meccanici 

con registrazione su carta già esistenti. ,ȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÁÄ 

infrarossi IrDA permette la comunicazione locale con lo 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌÏ ÓÃÁÒÉÃÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉȢ %ȭ 

ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÕÓÃÉÔÁ 23ςσς Ðer il collegamento diretto a 

modem telefonico a linea commutata, oppure modem GSM. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ î ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÂÉÌÅ ÄÁ 

minimo 1 min. a massimo 24 ore, la memoria EEPROM (circolare) consente la registrazione di 

30.000 dati. 
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BOX 2 

 

Le caratteristiche di OTT PS1 uniscono precisione e versatilità a dimensioni contenute e 

robustezza. PS1 contiene un sensore di pressione 

piezoresistivo e un microprocessore con funzionalità di calcolo 

e compensazione. È dotato di una classica interfaccia analogica 

4-ςπ Í! ÍÁ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ ÕÎȭÅÖÏÌÕÔÁ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÄÉÇÉÔÁÌÅ 

SDI-12. 

!ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ 

temperatura, grazie ad un ulteriore sensore integrato. Il 

microprocessore lavora compensando la temperatura e se 

necessario la ÄÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȢ ,Á ÒÏÂÕÓÔÅÚÚÁ î ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÁ ÄÁ 

una saldatura al laser, che lo rende sigillato ermeticamente, e 

dalla capacità di resistere ad una sovrapressione fino a 10 

ÖÏÌÔÅ ÉÌ ÆÏÎÄÏ ÓÃÁÌÁ ÓÅÎÚÁ ÓÕÂÉÒÅ ÄÁÎÎÉȢ ,ȭÅÓÔÒÅÍÁ ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ Å 

il costo ridotto ne completano le peculiarità. 

/44 03ρ î ÃÏÎÎÅÓÓÏ ÁÌÌȭÕÎÉÔÛ &!$τ ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎ ÃÁÖÏ 

inestensibile e flessibile che racchiude un capillare per la compensazione della pressione 

atmosferica. 

,ȭÕÎÉÔÛ &!$τ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÕÎÁ ÃÁÐÓÕÌÁ ÅÓÓÉÃÃÁÎÔÅ ÒÉÇÅÎÅÒÁÂÉÌÅ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÒÖÁ Él capillare 

ÄÁÌÌȭÕÍÉÄÉÔÛ Å ÑÕÉÎÄÉ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ 4ÁÌÅ ÕÎÉÔÛ ÉÎÃÌÕÄÅ É ÃÏÎÎÅÔÔÏÒÉ ÐÅÒ ÕÎ ÆÁÃÉÌÅ 

collegamento con i data logger esterni. 
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BOX 3 

 

Il RLS OTT (sensore di livello radar) è un sensore radar per la misurazione non a contatto di 

acqua a livello delle acque superficiali. Il sensore utilizza 

la tecnologia impulsi radar per determinare il livello 

dell'acqua. 

L'RLS è montata sopra l'esempio di superficie acqua: a 

ponti o ausiliario costruzioni. La sua solida, relativamente 

leggero e impermeabile custodia è facile da installare. Il 

suo consumo energetico estremamente basso (attivo: 

<12mA @ 12V), il grande intervallo di alimentazione e 

interfacce standardizzate fare il RLS OTT molto flessibile 

per le diverse applicazioni. 

Il RLS copre una gamma di misura fino a 35m. E 'progettato specificamente per l'uso in luoghi 

all'aperto che non hanno alcun obbligo di alimentazione da rete. Lo speciale design piatto 

costruzione antenna e il suo consumo energetico minimo rende l'RLS OTT un vantaggio 

economico, un'alternativa pratica ed affidabile per indicatori di livello convenzionale. 
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34!:)/.% Ȱ2/.#/.%ȱ 

 

Quota di riferimento s.l.m. = 2,94 m     Quota batimetrica = 0,34 m 

 
 

 

La stazione di misura è coincidente con il Vertice di inquadramento GPS n° 4 del rilievo topografico. 

0ÏÓÉÚÉÏÎÁÔÁ ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÌÃÁÔÏ ÄÅÌ ÐÏÎÔÅ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌ ÃÁÎÁÌÅ Ȱ2ÏÎÃÏÎÅȱ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÖÁÓÏ ÄÅÌÌÁ Ȱ6ÁÌÌÅ !ÌÔÁȱ, 

ÒÅÇÉÓÔÒÁ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÉÃÉ ÎÅÌÌȭÕÎÉÃÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÎÅÌ ,ÁÇÏ 3ÁÌÓÏȢ 

Nel grafico sottostante sono riportate le altezze idrometriche ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ςππω ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȢ 
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34!:)/.% Ȱ6!,,% !,4!ȱ 

 

Quota di riferimento s.l.m. = 2,65 m     Quota batimetrica = 0,78 m 

 
 

 

La stazione di misura è stata istituita sul ponticello in legno nelle vicinanze del vertice di inquadramento 

GPS    n° 7 ÄÅÌ ÒÉÌÉÅÖÏ ÔÏÐÏÇÒÁÆÉÃÏȢ 3ÉÔÕÁÔÁ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÌ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ȰÃÈÉÁÒÏȱ ÄÅÌÌÁ Ȱ6ÁÌÌÅ AÌÔÁȱ, ne 

monitora in posizione ottimale i livelli. 

Nel grafico sottostante sono riportate le altezze idrometriche ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ςππω ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȢ 
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Quota di riferimento s.l.m. = 2,81 m     Quota batimetrica =  0,55 m 

  

 

La stazione di misura è stata ÉÓÔÉÔÕÉÔÁ ÓÕÌÌÁ ÔÅÓÔÁ ÐÉÌÁÓÔÒÏ ÄÅÌ ÐÏÎÔÅ ÃÈÅ ÓÅÐÁÒÁ ÌÁ Ȱ6ÁÌÌÅ AÌÔÁȱ ÄÁÌÌȭÉÎÖÁÓÏ 

lacustre successivo in prossimità del vertice di inquadramento GPS n° 1 del rilievo topografico. La sua 

posizione consente il monitoraggio dei livelli  ÎÅÌÌȭÕÎÉÃÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÉ collegamento tra i due invasi successivi. 

Nel grafico sottostante sono riportate ÌÅ ÁÌÔÅÚÚÅ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÈÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ςππω ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȢ 
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Quota di riferimento s.l.m. = 2,05 m     Quota batimetrica = 0,43 m 

 
 

 

La stazione di misura è stata istituita ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÌÃÁÔÏ del molo in legno della zona denominata 

Ȱ)ÍÂÁÒÃÁÄÅÒÏȱ in prossimità del vertice di inquadramento GPS n° 5 del rilievo topografico. La sua posizione 

consente il monitoraggio dei livelli in una vasta zona del secondo invaso. 

Nel grafico sottostante sono riportate ÌÅ ÁÌÔÅÚÚÅ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÈÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ςππω ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȢ 
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Quota di rif erimento = 2,80 m; Quota batimetrica = 1,48 m; Quota batimetrica rappresentativa = -0,52 m 

  

 

La stazione di misura è ubicata ÁÌÌȭÅÓÔÒÅÍÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÁÓÓÅÒÅÌÌÁ ÉÎ ÌÅÇÎÏ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÃÁÐÁÎÎÏ ÄÉ ÁÖÖÉÓÔÁÍÅÎÔÏ 

ÁÆÆÁÃÃÉÁÎÔÅ ÓÕÌ Ȱ#ÈÉÁÒÏ υȱ ed è stata collegata alla stazione topografica istituita sul tetto del capanno per il 

rilievo  batimetrico. A differenza delle altre, questa stazione risulta marginale al chiaro in una posizione 

praticamente di bordo, la quota del fondale sotto la stazione è molto elevata e di conseguenza le altezze 

idrometriche risultano esigue e certamente non rappresentative per lȭÁÒÅÁȢ 0ÅÒÔÁÎÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ 

anche la quota del fondale di un punto vicino più interno al chiaro e rappresentativo della batimetria della 

zona. Nel grafico sottostante sono riportate ÌÅ ÁÌÔÅÚÚÅ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÈÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ anno 2009 di 

misura per entrambi i punti considerati. 

0

50

100

150

200

250

300

1
/1

3
1
/1

2
/3

1
/4

1
/5

3
1
/5

3
0
/6

3
0
/7

2
9
/8

2
8
/9

2
8
/1

0

2
7
/1

1

2
7
/1

2

(cm)
Altezza idrometrica stazione "Chiaro 5"

Stazione di misura Punto rappresentativo limitrofo

 



LIFE + Lago Salso - AZIONE A.4  Pagina 33 di 38 

 

34!:)/.% Ȱ&/#%ȱ 

 

Quota di riferimento s.l.m. = 2,37 m     Quota batimetrica = 0,40 m 

  

 

La stazione di misura è stata istituita in corrispondenza dello spigolo in calcestruzzo del sistema di paratie 

di chiusa in prossimità del vertice di inquadramento GPS n° 3 del rilievo topografico. La sua posizione 

consente il monitoraggio dei livelli ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÃÅ ÄȭÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ. 

Nel grafico sottostante sono riportate le ÁÌÔÅÚÚÅ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÈÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ςππω ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȢ 
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GLOSSARIO 
 

Altezza idrometrica   Altezza espressa in centimetri ottenuta dalla differenza tra la quota 

ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ Å ÌÁ ÑÕÏÔÁ ÂÁÔÉÍÅÔÒÉÃÁȢ  

Quota batimetrica   Quota espressa in metri s.l.m. di un punto del fondale della palude 

Quota di riferimento   Quota espressa in metri s.l.m. del punto identificativo della stazione 

di misura rispetto alla quale sono stati misurati periodicamente i 

livelli idrici della palude. 

Vertice GPS di  

inquadramento  

 Punto topografico materializzato in situ, di coordinate 

planimetriche ed altimetriche note, rilevato con ausilio GPS in 

modalità statica e correzione differenziale rispetto ad una stazione 

di riferimento posizionata su un vertice IGM noto. 

 

 

Vertice GPS di 

inquadramento 
Quota livello acqua 

Quota di riferimento della stazione 
Stazione 

di misura 

Livello medio del mare 

Quota batimetrica 

Altezza 

idrometrica 

Altezza rilevata 

periodicamente  

SCHEMA ESPLICATIVO 
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Captazione abusiva delle acque nel periodo giugno-luglio 2005 

 

 

Vecchi trattori usati come pompe per la captazione (2006) 
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9ŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛ ŀōǳǎƛǾƛ όǎŜǘǘŜƳōre 2005) 

 

 

Tubi per la captazione (settembre 2008) 

 

Dislivello di circa 50 cm 


